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STUDI BIBLICI INTERNAZIONALI—Lezione Uno

Giustificato Dalla 
Grazia di Dio

NELLA NOSTRA CONSIDERA-
zione di questa lezione tratta da 
Romani 3, iniziamo con il ver-
setto 23, che afferma: “Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio”. Tutti sono parte-
cipi della condanna originaria 
inflitta ai nostri progenitori e 
hanno bisogno di un Redentore. 
(Romani 5:12-21) I nostri ver-
setti chiave ci ricordano che 
attraverso la redenzione che è 
in Cristo Gesù e per la grazia, o 
favore, di Dio, i veri Cristiani 
sono giustificati, cioè liberati 
dalla colpa, dal peccato adamico. 
Dio, il giudice supremo, ha posto 
Suo Figlio, Cristo Gesù, come 
propiziazione, o soddisfazione 
per il peccato, mediante la fede 
nel Suo sangue. Pertanto, la 
remissione del passato peccato 
adamico è stata resa possibile 
dalla grazia divina e dalla “tolle-
ranza di Dio”.

La grazia di Dio in questa materia è il risultato del Suo 
amore. Egli «ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo 

Figlio unigenito», scrive Giovanni. (Giovanni 3:16) Gesù 
pagò il debito contro la razza condannata donando la Sua 
vita umana incontaminata in sacrificio, affinché Dio 
potesse liberare Adamo e la sua posterità senza violare la 
sua legge di giustizia. In questo modo viene dimostrato il 
fatto che Dio “potrebbe essere giusto e giustificatore di 
colui che crede in Gesù”.—Romani 3:26

Paolo ci dice che Gesù, “mediante la croce”, ha 
“ucciso l’inimicizia” tra Dio e l’umanità decaduta, 
rendendo così possibile la loro riconciliazione con Dio. 
(Efesini 2:16) Ora tutti coloro che desiderano donare 
la propria vita in piena consacrazione a Dio possono 
farlo, rendendosi conto che il riscatto provveduto ha 
pienamente soddisfatto le richieste della giustizia. Gli 
apostoli Paolo e Pietro affermano riguardo a Gesù: 
“In quanto morì, morì una volta al peccato; ma in 
quanto vive, vive per Dio”. “Anche Cristo ha sofferto 
una volta per i peccati, lui giusto per gli ingiusti, per 
condurci a Dio, essendo stato messo a morte nella 
carne, ma vivificato nello Spirito”.—Romani 6:10; 1 
Pietro 3:18

Analizzando ulteriormente il fatto che la morte di 
nostro Signore ha fornito il prezzo di riscatto per tutta 
l’umanità, la parola greca hilasterion, resa propizia-
zione nei nostri Versetti Chiave, significa “luogo di 
espiazione”. Questo ci ricorda il Tabernacolo d’Israele, 
in cui il sangue di alcuni sacrifici era designato, in modo 
tipico, come propiziazione per il peccato. Ciò avvenne 
letteralmente sul propiziatorio nel compartimento del 
Santissimo del Tabernacolo, il “luogo di espiazione” di 
Israele, e additava l’opera di redenzione molto più 
grande di Gesù.—Vedi Ebrei 9:1-12

Il sangue di Gesù è la base per il perdono dei peccati. 
“E, avendo fatto la pace mediante il sangue della sua 
croce, per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose; da 
lui, dico, sia che si tratti di cose sulla terra, sia di cose 
nel cielo”. (Col. 1:20) Tutti coloro che desiderano venire 

Versetti chiave: 
“Essendo 

giustificati 
gratuitamente per 

la sua grazia 
mediante la 

redenzione che è in 
Cristo Gesù: il 

quale Dio ha 
stabilito come 
propiziazione 

mediante la fede 
nel suo sangue, per 

dichiarare la sua 
giustizia per la 
remissione dei 

peccati passati, 
mediante la 

pazienza di Dio”. 
Romani 3:24,25

Scrittura 
selezionata: 

Romani 3:23-31 
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Versetto chiave: “Se 
dovessi soffrire per 

amore della 
giustizia, sii beato. 

E non temere le 
loro intimidazioni 

e non essere 
turbato”.—1 Pietro 

3:14

Scrittura 
selezionata: 

1 Pietro 3:8-18
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al Padre devono confessare di essere peccatori e di 
non poter pagare il prezzo del proprio peccato. La 
redenzione avviene solo attraverso Gesù. Ricordiamo 
sempre inoltre che tutta questa disposizione è fornita 
dalla misericordia, dall’amore e dalla grazia del nostro 
Padre Celeste. “Poiché per grazia siete salvati 
mediante la fede; e questo non viene da voi: è il dono 
di Dio”.—Efesini 2:8,9 n

Lezione due

Giustizia Solo 
Mediante la Fede

I NOSTRI VERSETTI CHIAVE 
affermano che nessuno poteva 
essere giustificato, o reso giu-
sto, dalle opere della Legge 
data a Israele tramite Mosè, 
“poiché mediante la legge è la 
conoscenza del peccato”. La 
Legge d’Israele, data loro da 
Dio, era perfetta. Tuttavia 
nessun Israelita né nessun 
altro membro della razza 
umana decaduta avrebbe 
potuto osservare la perfetta 
legge di Dio. Anche il fedele 
Davide scrisse di se stesso: 
“Ecco, sono stato formato 
nell’iniquità; e mia madre mi 
ha concepito nel peccato”. 
(Salmo 51:5) Ci volle il sacrifi-
cio dell’unigenito Figlio di Dio, 
Gesù Cristo, per provvedere il 
prezzo del riscatto e aprire la 

strada per riportare in vita l’umanità.—Giovanni 
3:16,17; Ebrei 7:25-28

L’apostolo Paolo riconobbe in sé la necessità del 
sacrificio del Signore in suo favore e ne ringraziò Dio, 
pur riconoscendo di essere ancora imperfetto. “Rin-

Versetti chiave: 
“Perciò nessuna 

carne sarà 
giustificata ai suoi 

occhi per le opere 
della legge: … Ma 
ora la giustizia di 

Dio senza la legge è 
manifesta, . . . 

proprio la 
giustizia di Dio che 

è mediante la fede 
di Gesù Cristo per 

tutti e su tutti 
quelli che 

credono”. — 
Romani 3:20-22 

Scrittura 
selezionata: 

Romani 3:9-22
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